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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Commercio con l'estero 

(LONIBARDO IV AN MATTEO) 

di concerto col Ministro degli Affari esteri 

(SFORZA) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

col 1Uinistro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(SEGNI) 

e col Ministro dell'Industria · e Commercio 

('T'OGNI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 SETTEMBRE 1950 

Aun1ento dei diritti spettanti all'Istituto nazionale per il commercio estero per il 
servizio di controllo relativo all'esportazione di prodotti ortofrut·tieoli e agrun1ari. 

ONOREVOLI SENATORI. - N el preseJJtare 
l'unite disegno di legg'e CO'ncernente l'aumento 
del diritto del marchio na-zionale dfi esporta
zim1e sui prodotti ortofrutticoli, si stima op
portuno - prima di prospettare le difficoltà 
di ordine finanziari e~ determinai€ dalle not€ 
voli s.pese che l'Istituto nazionale per il com
mercio con l'e~tero deve affrontar1e per il ser -
vizio di controllo sulla esportazinne dei pro
dotti ortofrutticoli - illustrare l'organizzazio-
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ne del servizio di controllo qualitativo con ac
cenni a lle sue origini, al suo sv iluppo -ed ai 
suoi riflessi utili nel campo della produzione 
c del1e attrezzature per la confezione dei pro
dotti no111ehè in quello dei trasporti. 

Il controllo qualitativo sull'esportazione or
tofrutticola, istituita con legg~e del 23 giugno 
1927, n. 1272, affidato all'listitutc, nazionale 
per il comm:ereio con l'estero, ed applicato per 
primo sugli agrumi il l o gennaio 1929, è stat o 
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gradatamreute ~esteso a quelle altre specie che, 
in. rapporto al loro cospicuo valore nel quadro 
della bilancia ·CO,m:merciale, al volume della 
lJroduzione ed a particolari ~s,petti negativi 
denotanti una tenden1z'a all'a ,ccmtrajz:ione del . 
t raffico, richi12:d-evano di urgenza l'intervento 
dello Stato per mantenere le posizioni rag
giunte ~~~ui mercati esteri di consumo. 

Basti acciennare agli jmpon~mti sviluppi 
della e"portazione di akuni prcdotti; agrun1i, 
cavolfiori, patate prelc:oci, pomidnro. insalate, 
pesche, ·susine ed uva da tavola, in seguito 
all'applicaz,ione del .controllo quallitativo, per 
comprendere la portata di questo -servizio · di -
inter esse ha':iionale ed i vantrug!gi che ne deri
vano alla nostra bilancia co!ll.mercia.le. 

Per quanto a1ppaia superfluo, è all!che oppor
tulruo chiarire che i1l ,controllo non va inteso com.:~ 

una funzi cm:e limitativa o tendente a creare 
ostacoli al comrmerdo con l'etstero ma deve e-s 
sere ritenuto inver:::e un vero ed ·efficace com 
pito di affiancamento del'l'attività delle Ditte, 
di fo rmazic!nre di una sana · e corretta coscien
za esportativa e nello stesso tempo di stimolo 
verso una più moderna e ra;zionale attrezza 
tura teenica, :Eenza ·la qual1e mancherebbero le 
premes:se per superare la concorren1za eemprc 
p iù ag1guerrita degli altri Pa;esi che conten 
dono ai nostri prodotti il colLocamento sui 
mercati -esteri. 

Prospettate nella loro g,iusta luce le finali tà 
d'el •c:onti'Iollo qua'litativc', non può ~eiSse.rvi dub
bio sulla sua importanza per la econnmia della 
Nazione e rs1ul1a neceJ~ ISità non solo di estender-
lo agli altri ;prodotti ancora in regime di libe
bera ~esportazi c !ne ma di potenziarlo adeguata- · 
m~ente verehè i ri,sultati siano più rapidi e ad 
un tempo efficaci. 

Il control·lo qual_itativo non è un peculiare 
·E:,ervirz,jo deLla nostra N a;z,irone ma rapvresenta 
una istituzione comune e più remota dei Paesi 
che, al ;pari dell'Italia, ,sono forti produttori 
di frutta ed ortaggi: così la Francia, la Spa
gna, l'Algeria, la Tunisia, la Palestina e la 
Turchia del BadJ10 Mediterraneo e la Flori
da, il Sud Afr ica, (la Nuova Zel,anda ·e la Ca
lifol'lnlia, quali Paesi extra europei, esercitano 
tutte{ il controllo sull'esportazi-one ortofrutti
cola, serv.izio che insieme a quello fitosanita-
r io - al quaLe è stretta·mente -CQnrp.eJSso - è 
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affidato ad .o!J"gani dje'i l\tlini's'beri dell'agricol
tura diell'indJustria ~- oommercio. 

La organ1Z0azione del controllo, la cui SJnl€1-
lezza e · praticità so;no condizioni essènZiiali per 

' . non ostaoolru-e il traffi,cc,, ha richiesto costan-
temente all'I.C.E. - particolari accorgimenti ed 
imposto oneri finan\zliari notevoo, ~ia per la 
crreaz.i.one dlewlii uf1fid perrmaneri.ti e tem:pora.
nei d islocati nelle rone -di mag·giore interesi.::e 
aUa pr.cduzione -ortof;ruttioola, che p~r la sclelta 
dei fu,niZionarj adibiti a questo speciale compito. 

Diversi sono i fattori ehe contribuiscono a 
rendere complesso ed oner~o il servizio di 
controllo: 

an1zitutto la necessjtà di eff;ettuare il co~n 

ti~ollo sugli s caLi ,e nelle ore indicate dalle ditte 
€1.:-1portatrici, ciò che richiede all'I.C.E. u11a di
,Siponibil'ità notevole di 1per.sonale .adeguata ai 
periodi di lavorn più intenso; 

spostamenti diuturni del personale is.pet
tivo nell'àmhito dlella .giuriiSidlizione delil'uf·ficio; 

spostamenti dal Sud al Nord in primave
ra, al'l'inrizio dleU:a cam;pagJna di ·eiS;pc,rtazione 
della frutta estiva e vicev;errsa all'inizio della 
esportazione degli agrumi 100n con1~~guenti no
k'v-c]i cjpz·se f.e~roviarie e di missione. 

Poichè il controllo, come è !loto, viene ese-
guite~ a1l'atto cLel ·carico di ogni vagone o al m.o
mento dell'imbarco se si tratta di spedizdoni 
via mare è faeHe arguire la tempestività che 

' il servi,z,io ri:chiede. , 
L'organizzarziOtne del servizio di c-ontrollo si · 

fonda s.u umi rete di uffici dei quaLi si riporta 
l'elenco qui di seguito: 

U.f.fici in Ita_lin: 

Savona, Torino, Milam10, Ve.rona, Trento, 
Bolzalllo, Trieste, Bologna~ P i 1~ia, Firenze, Ro
ma, Anrcona, San Benedetto, Bari, Napoli, Reg
gio CalaJbria, - PaJl.ermo, MeS1S1ina, Catania, Ve
nezia, Siraeusa, Genova, Livorno. 

Uffici aU'estero: 

Londra, Brux.eUes, Monaco, Amburgo; Fran~ 

eofo·rte. 

Corrispondenti daU'estero: 

CQpenaghen, Vienna, Stoccolma, Praga, Pa
rigi, Zurigo. 
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Sciho in totale 28 uffic-i permanenti e 6 uftìci 
corrispondenti con un complesso di 145 i.:pet
tori e 68 impjegati. 

In aggiunta ai predetti uffi.ci si potrebbero . 
considerare quelli te.mporanei la cui attività 
è limitata a periodi stagionali 1i.n coincidenza 
con fasi di inténsa attività di 1e1spc.rtazione. 

Una idea della mole .del lavoro svolto dagli 
uffilc!i !periferici dell'I.C.E. è data dal volume 
dellre 'S.'Pedizi'Oini di prodot~i ortofrutti<coli con. 
b~onati, il quale ha raggiunto, per l'anno. 1948, 
la oifra di cir,ca qJi 7.000.000 (pari a 72.000 
carri f1erroviarj) a fronte di una esportazione 
complessiva di prodotti ortofrutticoli di quin
tali 8.601.260. 

Importa rilevare che l'attuale organizza
zione del oontrcHo deve oonside,rarsi ins,uffi
ciente, non solo in rel,a:z.ione ai futuri sviluppi 
che assumerà il se,rvi,zlio con l'a prevista esten
siane dleUa diiSicipliina qualitativa a.d altre spe
cie ortofrutticole di volume e valore notevoli : 
mele, 'Ciliegie, n,oj~i, noociote, pi·s:elli, fagiolini, 
spjnaci, ·ecc. ma anclhe rispetto al traffico del 
momento, l1a cui entità ha già superato quello 
d el l' run~te-gu;erra. 

Si ritiene pertanto che alcuni altri uffici pe
r·iferid dovranno ~~ isere istituiti nelle zone di 
maggior;e produzione ortofruttle;ola e circa al
tri 50 i.s.pettclri e 10 i:m:piegati di ord!ine s•aranno 
a:ssunti per asSiiourare la piena e.fificienza che 
il servizio richiede. 

Dovrà doè l'I.C.E. disporre in total·e di 200 
funJZJionari te!C;nici e di 7,5 irmpiegati di ordine 
dil~tr.ibuiti in drc~ 30 uf·fici. 

Giova ·a1n1che ·mettere in evidenza i riflessi 
profi.cui ·dhe dall'azione del s:e·rvizlio di control
lo ritragg<?no sia la prcld'uzione orto.frutticola 
naJZJionale sia il gettore dei trasporti ferroviari. 

·Infatti, la condizione posta dal controllo qua
l itativo - da cui d~1pendle l'a idoneità o meno 
del:l'·esportazione - che i .prodotti presentino 
cioo determim1ati requi·s:iti di pregio, polarirzza 
esportatori . e produttori v;er:so una te1c:nica cc 1-
turale più raffinata, dalla scelta della 1srpecie e 
varietà più idonee alla dife::a de.lle coltivazioni 
dagli attacchi p·arassitari, per elevare la per
centuale d:i prodotto\ .pregiato e quindi idoneo 
alla esportazione. 

Di questa utile ~unzione del controllo, il 1\'Ii
nistero diell'wg.rioo:ltura non solo •si è reso con
vinto ma ha manifestatoi l'intendimento che 

• ) 

0 

i'l .servizjo dj controllo qualitativo, per la sua 
più vasta organizzazione in Italia, collabori 
con quello fitopa.tollogico attuato dagli organi 
del tpredetto M i.nistero. In tal E:1enso, infatti, 
S•01n1o in -corso intese dii dettaglio per una pil1 
intima coesione dei due servizi. 

Nel 1Ciampcl dei trasporti ferroviari il ·~end

zio ,itSpettivo sj manifesta efficace sotto vari 
aspetti. 

Infatti, gli accerta.mentj da parte dei fun
zionari d!ell'I.C.E., ·circa la composizione del 
carico di ciascun veicoLo, garanti,~cono il ri
spetto dlelle norme f.e1rroviarie per quantc1 cou
oor:ne la identità d8lla :meroe dJchiarata, il 
numero dei ~colli - e peso, mentr-e la frequente 
presenza de1gli i·svettori sùgli scaH contribui
I~IC'e ad ·eliminare m.olti abusi ed anche danni 
al patrimonio deHe ferrovie, jrreg·olarità che 
sono invece senza dub:bio più fac1ili dc;ve i pri
vati pO.SISOno .wgire con maggiore libertà. 

Gil1i uf1fi1ci p1€1ri:fletri.cli diellil'I. C.E., i1nolt.r1e, rcoJ
:J:aboflalnO IC.oln glbi •o 1rg1am~ frem~oVIirruri per l·a mi
gliorte ru t illlirz.zJa.z i orn e dei ,netoofLi, 1._ p1e1cò aliiilletn tre 
d~ qrwe~Ui dri t~po Hg. 

Jil serVlÌ'ZiiO ·di rCIOIJ.ltrolll1o, in brev-e, C:O;}:lim;a ·C·OH 

le finalità e gl:i i\nte~essi dell' AmminiiEft,razione 
f1e\rovirur i·a iiTh qiUialnlto, ·l',affurmansi de/m,a produ
Ziiorue 01l'itofr~ut!tti,Ciola 1SUJi IIllelrCiati re1st ,eri ~ìorta 

ad illln ip1iù itnteiliSIO a:'~ i lt,mJO deìlil1e 1s:pedizioni oorn 
·CIO!nl eguenJte v am'~ag gi•o rà!ell '1e,co-no mi1a .nazi Ollllalle 
~e dlelllie F€~rr~o·viJe iil1 partiCiol~a.re . 

* * * 
Ililus.t~rl3-ta :JJa ol·garnizziaZJi one ,d:el 1SI2'rvizio di 

eontroHo, è oppnrt~t'Uino a qUJesto :plliuitlo fa,pe ,j ll 

bilancio d:eNie entrate ·e delle spese per il suo 
funzionarmmto. 

iLi e •etn)tlfla be rpr81r i .l :Eu n z i OJ11a m'e:ll iOO dle!l servizi o 

l 

di ·Cmli traHa1sri .~ ono I~anpr€1S€1n ·ta·te dratl diritto 
.del M·ar,chii·o ll1ra:zi·Oill<a,ll2 di esporta,zio11e stabiN
vo j1n ba!S•e all rdlecre1to n. 797, de1l 23 iuglio 1947, 
p~r qui:nt,rul!e, n~M~1 mi silll'1a di lire 10, p:etr g:li 
ortag1gi, 1ire 15 per la frutta fresea e _gli a.grumi 
e dd lire 25 per la frutta secca. 

Considerato il volurpre dell',e;sportaziomle orto
frutticdla che nel 1948 ha raggiunto, complres
sivamenrte gli 8.601.260 quintali di cui quin
tali 2.779.690 per gli ortaggi, q.li 5.302.880 
per la frutta fresca e gli agrumi e q.li 518.690 
per }la frutta secca, il . corrispondente importo 
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per di11itti dii Marchio nazionale è stato in to
tale lire 120.307.350 di cui lire 27.796.900 per 
il l o ,g,ruppo, lire 79.543.200 per il 2° gruppo 
e lire 12.967.250 pe:r il 3° gruppo. 

A fronte di tale entrata, le spese effettive peT 
H funzionamento del serviz.io, riferite semp-re 
all'a1nnata 1948, sono state le ~eguenti: 

SiPes.e effettive peT stipendi .e 
assegni al ,personale . L. 245.700.000 

SpeS!e ,per viaggi e mil~'siCIIli . » 48.000.000 
Spese .per localii e padiglioni di 

control,~o . . » 5.800.000 
Spese postal i, tel!egr a:fidhe, 

stampati, C011celleria e varie » 8.000.000 

Tòtale . . . L. 307.500.000 

Dal lcJonfronto tra le eJn(trate e le S'P€:Sie, ri~ 

sulta un disavanz.o di circa 187.192.650 che 
l'I.C.E. ha dovutO cc,prire con ,mez.zi eccezio
nali, prelevandoli da fonidi di ;pertinenza di al-
tri servizi. 

Se si oonsidera, ·CIOm:e sopra accennato, la 
prevista eJ~t~ensione del controllo qualitativo ad 
altre spooie ortofrutticole e l'apertura di nucvi 
uffici con conseguente aumento del pe1"18onale 
tecnico e di ordine nella misura indicata, il 
pa1~jsivo· s i eleverà, fra un ammo, alla cifra di 
circa l'ir'e 280.000.000. 

Poi~hè una ~~imile s.ituazione non è so:~rtenibile 

nè l'I.C.E. può attingere ad altre fotnt~i e nle,m-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il diritto sull'esportazione della frutta fre
sca e s~occa, degli agrumi e deg1i ortagJgi, sta
bi1ito a favore dell'Istituto nazioina.le per il 

.com.mel~cio es.tero dall'artioolo 9 del re~io de
creto-legge 20 djcembre 1937, n. 2213, oon
vertito nella legge 2 maggio 1938, n. 864, mo
dificato dai decreti J.egisl;ativi del Capo provvi
sorio dello State 16 S€ttembre 1946, n . 163 e 
23 luglio 1947, n. 797, è ulteriorm~nte modifl~ 
cato coane appresso : 

meno lo Stato jntend-e elevare proporzional
n1ente il co,nrtributo per il funzionamento del
l'I.C.E., non resta che aumentare adeguata~ 

mente il d1ritto del Marchio nazionale per con
seguire il pareg.gio del bilancio . 

Pertanto, tenendo per base il volume del
re~~lporta.z.ionle orto.fru.tticola ·che nel 1949 è 
stata di drca q.li 9.500.000, il cleficit di li
re 280.000.000, potrebbe es.sere coperto elevari
do il diritto di marchio ri~pettivamente: 

da lire 10 a li1"~2 20 il quintale per gli or
taglgi; 

da lire 15 a lire 40 il quintale per la frutta 
fre1~ ~ca e gli agrumi ; 

da lire 25 a lire 80 il qui,rutale per la frutta 
secca .in guslc:i.Ci e frutta essiccata in geneTe: 

da lire 25 a lire 120 il quintale per ma.n
dorle, nocdole ed alt.re specie di frutta sec<.:a 
sgusciata. 

Nonostante tali variaz·ioni, il diritto di mar
chiio resterebbe sempre in ·mis.ura minima tale 
da non recare alcun apprezzabile turbamento 
nei prezzi de i prodotti ortofrutticoli. 

L'aumento di cui trattrusd è, d'altra pal!'te, in 
relazic1n1e alla necessità, altrettanto impel~ente, 
dèl potenlziamento e pe.rfe'zionamento del ser
VIi2Jio, quale viene ri,chiesto dalle s~sse cate .. 

· gori1e interessate .Cionseguendo le mede,sime dal 
_ slervi~.io in parola una eflficace . tutela e un so
Sitaniz~alle oontlr!ibuto ad un maggiore sviluppo 
deU1e ~elaziolni oommerci.ali con l' este!ro. 

lire 20 al quintale· 'Per gli orlalglgi; 

lire 40 al quintale per la frut~ fresca e 
agrumi; 

lire 80 al quintale per -la frutta secca in 
guseio e frutta esJs~rccata jn genere; 

1ire 120 al quintale per le ma!Tildorle, noc
ciole ·ed altre specie di frutta secca Slgusciata. 

Art. 2. 

La presente le,gg,e entra · in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


